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La Giornata del Fiocchetto Lilla, celebrata il 15 marzo, rappresenta un momento fondamentale di
riflessione, sensibilizzazione e impegno collettivo sui disturbi della nutrizione e dell’alimentazione.
Questa ricorrenza non è soltanto simbolica: è un’occasione concreta per accendere i riflettori su
patologie complesse, spesso invisibili, che coinvolgono migliaia di persone e le loro famiglie in tutta
Italia.

Anche quest’anno, il territorio nazionale è stato attraversato da una straordinaria partecipazione. In
numerose città si sono svolti eventi pubblici, convegni, incontri informativi, campagne di
sensibilizzazione, illuminazioni simboliche di monumenti, attività nelle scuole e iniziative sui social
media. Associazioni di pazienti e familiari, società scientifiche, professionisti della salute e istituzioni
hanno unito le forze per diffondere conoscenza, combattere lo stigma e promuoverel’accesso alle cure.

Questa energia condivisa ha un significato profondo. Testimonia una crescente consapevolezza sociale e
istituzionale rispetto ai disturbi alimentari e sottolinea la volontà comune di affrontarli in modo sistemico
e integrato. La collaborazione tra realtà diverse indica che il tema non è più confinato a contesti
specialistici, ma è riconosciuto come una priorità di salute pubblica che richiede risposte coordinate,
multidisciplinari e continuative. È anche il segno di una comunità che si prende cura, che ascolta e che
vuole costruire percorsi di prevenzione, diagnosi precoce e trattamento sempre più efficaci.
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In questo contesto si inserisce il lavoro del “ Forum 15.2 & 2.6”,   che anche quest’anno ha ritenuto
fondamentale raccogliere e valorizzare le voci emerse durante la giornata. Attraversol’ascolto delle
esperienze, delle buone pratiche e delle criticità segnalate da tutti gli attori coinvolti, il Forum si propone
di elaborare un documento condiviso.

Questo documento vuole essere non solo una sintesi, ma uno strumento concreto di stimolo e
informazione: una base per orientare le politiche, migliorare i servizi, favorire il dialogo tra istituzioni e
territori e mantenere alta l’attenzione su un tema che richiede continuità e impegno costante. In questo
modo, l’energia della Giornata del Fiocchetto Lilla non si esaurisce in un singolo momento, ma si
trasforma in azione e prospettiva per il futuro.

Lo Staff del Forum 15.3 & 2.6
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A noi del Forum fa una certa impressione quando allo squillar delle trombe si avvicina una giornata dedicata
ai DA.
Se pensiamo alla Giornata internazionale del 2 Giugno sembra che i promotori vivano in un fiume carsico fino
all’imminenza della data e ecco che come usciti dal letargo si attivano tanti soggetti dai posti più remoti e si
mobilitano.
Di giornate noi italiani, ma accade anche in altri paesi, di date ne abbiamo due, 15 marzo e 2 giugno:
15.3&2.6.
Ormai ci fa una certa impressione perché in pratica non ci limitiamo alle due giornate, facciamo formazione
sociale e prevenzione educativa tutto l’anno . Sì, i giorni dedicati aumentano l’opportunità di attrarre
l’attenzione ma i problemi di cui ci occupiamo, quelli, non hanno giornate dedicate, macerano tutto l’anno.
Forum fa iniziative di animazione sociale tutto l’anno.
Beninteso, Forum non sono i tre chel’hanno messo in piedi; sono le oltre quaranta società e associazioni
che hanno deciso di farne parte. E è grazie a loro che l’Italia si anima come nessun altro paese per
contrastare i Disturbi Alimentari.
Questo catalogo riproduce quel che è stato fatto per il 15 marzo 2026. Per il vero, una partedi quel che è
stato fatto in quel periodo. La parte che le società e le associazioni hanno deciso di condividere nel Forum.
Nel catalogo puoi leggere i talenti, le caratteristiche distintive e le competenze specifiche che le varie
associazioni e società desiderano mostrare. Articoli, depliant, foto. Molti altri sono stati i canali di inizia tiva,
ma in una pubblicazione non potevano rientrare che queste.
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Ci sono tanti angoli nel paese in cui accadono delle situazioni in cui persone testimonial, sindaci e
assessori, operatori e servizi territoriali, medici e pediatri di famiglia si muovono, fanno iniziative,
uno striscione, un palazzo colorato con la luce lilla, una lezione in una classe o in una sala, e
creano una sensibilità.
Un lavoro pulviscolare che si congiunge alla visione che porta avanti il Forum. Anche se questa
serie di attori non sono direttamente parte del Forum, ne fanno parte nel sentimento e nelle
finalità. Forse alcuni di loro neppure sanno che esista il Forum; forse alcuni lo sanno ma
preferiscono starne fuori, preferiscono la loro singolarità.
La frantumazione sociale con la divisione fra quartieri e città è tipica del nostro paese. Funziona
così da secoli e non cambierà per i DA. Siccome però tutti abbiamo come scopo la educazione
collettiva alla salute per prevenire e contrastare i DA, possiamo dire che tutti facciamo parte del
movimento del Forum.

Il Forum è anche questo, la chiamata a raccolta di tutte le esperienze che si sviluppano nei diversi
teatri del nostro paese, un fiume educativo composto da tutte le componenti che hanno interessi
culturali, scientifici, umani, valoriali sui DA, fiume che fa una miriade di azioni.
Alcune sono portate avanti da organizzazioni importanti, anche molto importanti, a loro volta reti
nazionali o interregionali. Altre sono piccole, ma importanti localmente che fanno la differenza a
casa loro, piccole perle che danno un valore aggiunto nei singoli territori. Non solo quindi può
essere, anzi è certo, che non tutto quel che si fa sia raccolto qui.
Non tutto quello che è accaduto in Italia, che è di più, molto di più.
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Bisogna scavare negli stili e nei pensieri dei diversi territori e, nei territori, dei singoli attori. Nei
piccoli teatri è possibile che chi vi si muove lo faccia con uno spirito di autonomia motivato
dagli obiettivi ma inconsapevole dell’esistenza stessa del movimento. A costoro interessa
l’impatto locale, non sentono il bisogno di espandere il loro messaggio o non sanno come
farlo. Gli vorremmo dire, unisciti al Forum; è fatto per amplificare la voce, specie di chi ne ha
poca.
Altri invece non stanno nel Forum per non annacquare la loro identità. Sono“grossi”, così si
ritengono. Loro non hanno bisogno del Forum, fanno da sé; anzi forse temono di perdere di
visibilità mescolandosi nel movimento. Li tiene lontani dal Forum il sentimento  di grandiosità
di sé. E’ vero, per stare nel Forum ci vuole umiltà, disponibilità a mettersi alla pari, gettare via
fatue altezzosità. Fin che non escono da questo sentimento di grandiosità fanno bene a stare
fuori dal Forum. Qui chi c’è porta avanti la sua missione con passione e umiltà. Ma se
capissero che nessuno può farcela da solo, allora sono benvenuti anche loro nelForum, che è
di tutti quelli che vogliono aumentare la consapevolezza e per tutti quelli che vogliono capire
come si possano prevenire i DA.
Un largo movimento di educazione e prevenzione comunitaria , questo è il Forum.
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Si fa educazione e prevenzione ovunque e potenzialmente sempre. Ma bisogna farla bene. Come a scuola
non basta che ci sia la materia, che so?, italiano. Ci vuole un bravo insegnante per fare innamorare la
classe e fare cambiare linguaggio alle studentesche. Non basta che l’insegnante sappia bene la sua
materia; anzi, a volte proprio perché sapendola bene, si è chiusa in sé, nella sua sapienza, quella
insegnante risulta poco efficace. Nessuna autorità è così valida che può permettersi di calare dall’alto le
conoscenze.
Occorre saperci fare, occorre imparare a “parlare la lingua degli altri” per essere fattore di cambiamento,
occorre stare nei territori.
Il Forum è il luogo del confronto fra esperienze e metodi di educazione e prevenzione; è la messa a
disposizione dei saperi e dei metodi, una operazione di networking; è la via della prevenzione e della lotta
allo stigma.
Fare bene la prevenzione significa usare un metodo ben formato di comunicazione.
Questo catalogo ne contiene di molto efficaci.

E’ importante avere ben chiaro che la sofferenza e le malattie non sono accidenti casuali; anzi,
l’attivazione stessa delle basi genetiche è fortemente condizionata dalle relazioni sociali e dai contesti. La
malattia mentale è una progressiva costruzione che avviene nella storia. Per questo occorre essere attivi
per contrastare le determinanti sociali di salute, come peraltro da tempo ci invita a fare l’OMS.
Anche i DA lo sono,influenzate dalla storia e dai contesti.
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Viviamo un’epoca di profondi e repentini cambiamenti. Polarizzazioni e divaricazioni sono quotidiane.
Trasformazioni tecnologiche enormi vanno di pari passo conl’aumento delle diseguaglianze sociali e culturali
oltre che economiche.
L'antidoto, alla massificazione e al controllo attraverso i meccanismi di paura, dipendenza, ansia, passaggio
all’atto con un funzionamento programmato standardizzato, conformista usando (malamente e
perversamente) l'intelligenza artificiale e i social, può essere un salto culturale nel senso più profondo del
termine.
Salto che stimola la saggezza condivisa delle comunità, cioè la capacità collettiva di imparare
dall'esperienza, di condividere narrazioni e di adattarsi al cambiamento.
Non è un richiamo nostalgico a un passato pre-moderno. Ma un programma di ricerca sociale trasformativa.
Il Forum cerca di fare questo in Italia e nei suoi tanti territori.
Attenuare le voci degli influencer, ridurre le polarizzazioni dei politici senza scrupoli e senza valori.
Fare emergere la voce di tutti gli altri, dei semplici e degli umili che nella popolazione cercano di incrementare
l’ascolto, il rispetto, la solidarietà.
Stimolare l'apprendimento continuo, potenziando la capacità intellettiva sistemica e generando quelle
competenze non routinarie come il problem-solving, la flessibilità cognitiva, la capacità di gestire l'incertezza.
La partecipazione culturale attiva non è un indicatore dell'uso del tempo libero, ma una misura strutturale
della capacità di una società di alimentare l’intelligenza collettiva dei propri membri.
Essere attivi nei territori ma assieme e non isolati è l’unico modo per dare profondità sociale al nostro
messaggio di cultura, sensibilità, competenza sui DA.
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Si diventa quello che si è a seguito della storia di relazioni e di stimolazioni (di informazioni) che
riceviamo dal sistema di relazioni della nostra vita. Il cibo è fisicamente o simbolicamente
onnipresente nelle interazioni interne o esterne della persona, arcaiche o prospettiche. Per questo è
così facile costruire con lui un rapporto patologico, di odio e di amore, lacerante.
Il corpo è il “luogo” originario dell’esperienza umana, di piacere e di dolore, di attaccamento e di
perdita.
Scindere rapporto col cibo e vissuto della corporeità è un artifizio.
Dopo che nel 1891 Enrico Morselli scoprì quel maledetto rapporto col proprio corpo per la cui
descrizione coniò il nome dismorfofobia, si è assistito all’enorme diffusione delle difficoltà a gestire,
presentare, giudicare e essere giudicato, in una parola convivere col corpo da parte di milioni di
persone esposte nel teatro sociale.
Solo nel 1903 Pierre Janet individuò nel caso di Nadia, giovane paziente con sintomi anoressici,
l’inestricabile relazione fra cibo e corpo . Scrisse che Nadia viveva con“l’ obsession de la honte du
corps”.
E’ un vissuto comune delle persone con DA la difficoltà a gestire la propria immagine corporea e i
disordini della condotta alimentare. Trae ragione da questa evidenza la focalizzazione del Forum sui
DA e IM.
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L’epoca che viviamo ha come registro prevalente la produttività performante. Ritmi incalzanti
spingono alla iper-reattività a detrimento della mentalizzazione. Vissuti di isolamento e di
inadeguatezza sono endemici e favoriscono le condotte sotto l’egida dell’acting-out o della
dipendenza.
Il discontrollo nella relazione col cibo sorregge in particolare il binge eating disorder che è interno a
molti stati di obesità. Da lì l’inclusione nelle azioni del Forum della prevenzionedelle obesità , plurali
per la varietà di forme che assume.
Forum è la sede di un pensiero collettivo che, nello scambio, favorisce la mentalizzazione mentre
arricchisce la cultura e la capacità di auto-controllo. Un veicolo di ascolto e di tolleranza che si bat te
contro l’isolamento e lo stigma a cui sono esposte le persone affette da DA e i loro congiunti.

Per sintetizzare Forum è lo strumento di cultura sociale per intercettare, correggere, prevenire le
traiettorie di formazione della psicopatologia che si organizza nella sofferenza col corpo e con i suoi
nutrimenti nei territori del nostro paese.
Buona lettura

Umberto Nizzoli                                     Maria  Grazia Giannini                  Anna Scelzo
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Eventi 15 marzo 2026



Associazione ADAO Friuli: 
Eventi di prevenzione e 
informazione per tutto il 
mese di marzo
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Anna Scelzo: "La Felicità non ha 
peso" - 14 marzo ore 11:30. 
"Nutrire l'anima: Luoghi e 
riflessioni sulla relazione con il 
cibo e il nostro coropo" presso 
Studio Ilritmodelcorpo  - 25 
marzo ore 18:00
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Ass.Ali di Vita: “Segui il Filo 
Lilla” - 15 marzo ore 16:30 e 
“Anche Challye ha le ali”:14 
marzo ore 11:00
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Ass. Crescere: Attività per la 
Giornata Nazionale 
sensibilizzazione sui DA
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Ass.Acca Carrara: 
“Una panchina per chi lotta in 
silenzio “  - 15 marzo
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Associazione Alice per i DCA:
“Parole Gentili” e “Radici di 
Giovinezza” – 13 marzo.
“Mostra Fotografica Effetto 
LillALICE” – 15 marzo
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Associazione La Vita Oltre lo Specchio:
“I nostri riflessi migliori” – 14 marzo
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Associazione Midori:
“ Obesità o Disturbi Alimentari ?” – 19 marzo
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Associazione FADA:
“La Bellezza Fatale – rappresentazione del corpo femminile 
tra moda, media e patologia” – 
14 marzo
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CONSULT@NOI Associazione Nazionale Disturbi del Comportamento Alimentare:
le Associazioni aderenti organizzano eventi che si svolgono in tutto il paese per tutto marzo
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COORDINAMENTO Associazione Nazionale:
un variegato collage di iniziative delle Associazioni aderenti 
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Progetto per la scuola primaria proposto da Giovanna Curtarelli
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Associazione Il Bucaneve: eventi di informazione e 
prevenzione in Umbria e Piemonte
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Eventi organizzati dalla REGIONE MARCHE
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Convegno organizzato dalla REGIONE UMBRIA
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Servizio Sanitario Regionale Emilia Romagna per il Fiocchetto Lilla 15 marzo 2026
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Sara Palermo: attività di supporto e prevenzione
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Team Sentinella DNA di Barcellona (Messina), ASP Messina e Studio Dance e Sport 
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SISDCA a Cagliari con ASL Cagliari, Ass. Voci dell’Anima e Llyons Club Cagliari 
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SISDCA : mostra fotografica “BLUCOBALTO” dal 14 al 22 marzo
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SISDCA : Sezione Emilia Romagna – Marche:
«La Clinica del Binge Eating Disorder» 
13 marzo
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MERSEY CARE NHS Foundation Trust:
Training Day –13 marzo
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Associazione Voci dell’Anima : 
La storia dell’Associazione attraverso le immagini e i 
racconti di chi l’ha vissuta
12 marzo
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Chi ha condiviso con il Forum 15.3 & 2.6 gli 
eventi del 15 marzo 2026

Anna Scelzo
Asl Cuneo1
ASP Messina
Associazione ACCA Carrara
Associazione ADAO Friuli
Associazione A-Fidati
Associazione Ali di Vita
Associazione Alice per i DCA
Associazione Ananke Family
Associazione Cibiamoci
Associazione Conversando
Associazione Crescere
Associazione FADA
Associazione Fenice belluno
Associazione Fenice Lazio
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Associazione Fenice Veneto
Associazione Il Bucaneve
Associazione In Punta di Cuore
Associazione La Vela
Associazione La Vita Oltre lo Specchio
Associazione Lo Specchio Ritrovato
Associazione Margherita Fenice
Associazione Midori
Associazione Voci dell’Anima
Confcooperative Puglia
CONSULT@NOI Associazione Nazionale Disturbi del 
Comportamento Alimentare
COORDINAMENTO Associazione Nazionale
Corpys
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Giovanna Curtarelli
Llyons Club Cagliari
MERSEY CARE NHS Foundation Trust
Regione MARCHE
Regione UMBRIA
Rotary Club
Sara Palermo
Servizio Sanitario Regionale Emilia Romagna
SISDCA
SISDCA  Cagliari
SISDCA : Sezione Emilia Romagna –Marche
Studio Dance e Sport
Team Sentinella DNA di Barcellona


